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Con un ricco e vario programma 

Si apre oggi a Terni 
il Festival dell'Unità 

UBBIO 

Contraddittori sviluppi 

nella situazione 

al cementificio Marna 
[l proprietari hanno avanzato richiesta di sgom­
bero degli operai che occupano da lungo tempo la 
fabbrica - Possibilità di una gestione cooperativa 

PERUGIA. 17 
La situazione alla < Marna > 

-di Gubbio, il cementificio oc-
' topa to ormai da lungo tempo 
.'dagli operai che difendono in 

j t a l e maniera il posto di lavoro. 
^ r e g i s t r a in questi giorni rapidi 
iyè contraddittori sviluppi. 
M Mentre da un lato è giunta 
j&liotizia della richiesta di sgom-
ftfbero della fabbrica avanzata 
| i n tribunale dai proprietari. 
Ijdall'altra a seguito del passo 
^effettuato dai lavoratori (ac-

ggtpompagnati dal senatore Al­
fio Caponi) presso il prefetto 
li cui abbiamo dato notizia nei 
Jiorni scorsi, si va delineando 
jna possibile soluzione. 

Come è noto i lavoratori, nel 
irso di un colloquio col pre­

fetto. espressero l'intenzione di 
lare vita ad una cooperativa. 
loluzione per la quale sembra 
che anche gli stessi proprieta-

si siano espressi in maniera 
favorevole. L'unica difficoltà 

per ora — la richiesta del 
p a g a m e n t o , avanzata da parte 
Mei proprietari, del materiale 
«grezzo giacente in fabbrica, ne­

ccessar io alla ripresa della pro­
d u z i o n e . il cui valore si può 
«calcolare attorno ai 5-6 milioni. 
v^Una parte di questo valore può 

^ e s s e r e ricoperta dalle liquida­
zioni che gli operai dovrebbero 

[[percepire in seguito al liccn-
fziamento; per il restante — e 
[qui sorgono le difficoltà — da 
'pa r t e dei proprietari sono state 
richieste precise garanzie. 

Come si vede quindi la situa-
i rione è aperta ad un positivo 

Sjsj sviluppo ed è appunto per ciò 
gf$ augurabile che non interven­
i r gano avventate decisioni, qua-
T.'tfìi Io sgombero della fabbrica 
jMt rami t e l'intervento della po-
**jpHzÌa. a creare ulteriori compii­

la cazioni e ad inasprire gli animi. 

» 

Spoleto 

Quattro strade 
nazionali chiuse 
al traffico: gravi 

danni alla 
stagione turistica 

zi SPOLETO. 17 
|? Quattro importanti strade 
«£-nazionali, che interessano in 

ijfcmodo notevole l'economia di 
ip« Spoleto particolarmente nella 
r '^.stagione turistica, sono chiuse 
;4*i.o ridotte al traffico da lunghi 
Cinesi . 

' Si tratta della Ortana. la cui 
. chiusura rende precari i colle-

| f '# tgamenti della nostra città con 
~f% Roma e viceversa attraverso la 

^"'autostrada del sole; della Spo-
jJeto-Piedipaterno che, a causa 

della frana di Grotti, ci taglia 
fuori dai traffici della Valneri-
na ; della Spoleto-Acquasparta 
che. per il cedimento di un 

jr» ponte. rende disagevole il col-
£ legamento con la zona delle 

acque (Sangemini. Amerino, Fu-
rapane. Sanfaustino. Acqua-

•^ sparta) e con le importanti stra­
de cui si immette: infine della 

tt Flaminia che ormai da circa 
un anno, a causa di una allu­
vione. è stata aperta al traffico 
nei pressi di Molinaccio soltan-

| to per la metà della sua car­
reggiata. 

Queste gravi deficienze esi­
stenti da tempo nella viabilità 
di una vasta zona, che si ri­
percuotono su Spoleto in modo 
particolare, attendono un in­
tervento dell'ANAS e dei com­
petenti uffici ministeriali che 
non può ulteriormente essere 
rinviato. 

Ci sono in gioco grossi inte­
ressi economici che non pos­
sono più oltre essere ignorati in 
una zona della quale è nota la 
depressione e che non può trar­
r e conforto alcuni dai tele­
grammi e dalle assicurazioni 
dei sottosegretari e dei parla­
mentari della DC od alleati va­
ri che non sono mai — e nep­
pure in questo caso — seguite 
dai fatti. 

C'è inoltre una grossa disoc­
cupazione nel campo della edi­
lizia che in questi lavori stra­
dali potrebbe trovare un qual­
che sussidio. 

I cittadini di questa vasta zo­
na condannata da mesi, oltre il 
resto, a precari collegamenti 
stradali sono dunque pronti a 
fare sentire la loro energica 
protesta se non si porrà fine a 
questo stato di semiabbandono 
anche per le ordinarie vie di 
comunicazione stradale. 

Sciopero dei 
dipendenti 
comunali 

a Perugia 
PERUGIA, 17 

E' stato indetto dalle tre or­
ganizzazioni sindacali, CGIL-
CISL-UIL, con comunicazione al 
presidente della Associazione dei 
comuni della provincia di Peru­
gia. un primo sciopero di prote­
sta di tre ore per il giorno 28 
giugno p.v. interessante tutti i 
settori degli enti locali (comuna­
li. provinciali e psichiatrici). 

Questa prima astensione dal 
lavoro è dovuta al mancato suc­
cesso delle numerose richieste e 
colloqui avuti col presidente del-
l'ANCI provinciale, che pur di-
chairando la propria buona vo­
lontà, non hanno portato ad av­
viare trattative sulle questioni 
in sospeso che non possono es­
sere ancora rinviate (congloba­
mento totale, indennità accesso­
ria. sistemazione e regolamento 
personale avventizio e giorna­
liero. ristrutturazione servizi e 
qualifiche funzionali). 

Le modalità dello sciopero ver­
ranno successivamente stabilite. 

Due diversi avvenimenti inaugurali: alle 18 «ver­
nice » della mostra di pittura; alle 20,30 incon­
tro di pugilato - Domenica comizio di Ingrao 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 17 

Oggi si apre il Festival pro­
vinciale dell'Unità: un pro­
gramma articolato, denso di 
iniziative, ricco, originale. Lo 
annuncia visivamente una gran 
de torre di tubi Innocenti in­
nalzata al centro di Piazza del­
la Repubblica: una « U •» gi­
gante. Alla base, della torre 
è allestita la mostra dell'Unità: 
sui pannelli sono riprodotte le 
copie di 48 numeri del nostro 
giornale dal 1924 ad oggi, che 
segnano le tappe più impor­
tanti della storia e della lotta 
del popolo italiano. Al centro 
della città dunque rivive la 
storia, attraverso l'Unità. 

Stasera il Festival si apre 
in due momenti diversi, in due 
sedi diverse, con due inizia­
tive diverse: l'una di carattere 
culturale, l'altra sportiva. Alle 
18 « vernice » della mostra di 
pittura alla Sala dell'Ente del 
Turismo a piazza Tacito. Alle 
20.30 nel cortile del Liceo Ta­
cito vi sarà l'incontro di pugi­
lato Umbria-Lazio. 

Possiamo anticipare che la 
Mostra de l'Unità ha raccolto 
un grande successo: 16 artisti 
esporranno. Si tratta di pit­
tori e scultori affermati in 
Italia ed all'estero che hanno 
risposto al nostro appello: « Un 
quadro all'Unità ^. Accanto a 
nomi noti troviamo quelli di 
artisti che si affacciano oggi 
alla ribalta. Sarà esposto un 
raro dipinto di Ugo Castellani: 
« Un operaio che legge l'Uni­
tà ». Sarà onorata così la me­
moria del grande artista ter­
nano. Saranno esposti tre di­
pinti di un pittore polacco che 
si trovò a Terni nella guerra 
di Liberazione. Troviamo poi 
le firme famose, di Ilario Ciaur-
ro, Aurelio de Felice. Luigi 
Marras, Ferdinando Allegretti. 
Palmiro Teofoli. Vi sono autori 
che si stanno affermando: An­
namaria Piccioni. Giovanni Ca­
gnoni. Donato Staro. Luciano 

Crisostomi, Alfredo Piscini. En­
nio Capicci, Godelmo Bonoli, 
Amleto Calloni e Mario Chioc-
chia. 

Per là parte sportiva, in col­
laborazione con la Sala Bor­
zacchini, e l'organizzatore Leo 
Rapisarda si svolgerà l'incon­
tro di pugilato Umbria Lazio, 
che vede a confronto G campio­
ni nazionali e quattro campioni 
internazionali militari. E' la 
manifestazione pugilistica di 
maggiore interesse, che da an 
ni si vedesse a Terni. Per la 
giornata di domenica il centro 
unico del Festival sarà, come 
per tradizione « La Passeggia­
ta ». ai giardini pubblici. 

Il programma della domeni­
ca prevede la presentazione del 
IV (ìiro canoro umbro: si e.si-
biranno 20 cantanti coi vinci­
tori degli scorsi anni che sa­
ranno accompagnati dai com­
plessi degli « Infermieri » ed 
i « Giaguari », presentati da 
Olympia e da Sandro Romboli. 

La manifestazione politica at­
torno al nostro giornale si avrà 
alle 18.30 con un comizio sui 
temi di fondo, che terrà il 
compagno Pietro Ingrao del­
l'Ufficio politico del Ì»CI. Vivo 
interesse e una forte attesa si 
è creata per il comizio di In­
grao. Dalle ore 19.30 sino a 
tarda sera vi sarà un origi­
nale programma di canzoni 
popolari russe ed italiane. Il 
cantante sovietico Wladimiro. 
noto per i successi televisivi, 
come Canzonissima. Napoli con­
tro tutti, canterà le canzoni 
russe. Il gruppo del Canzoniere 
Internazionale dell'* Armadio T>. 
Elena Moranda, Ix?onearlo Set­
timelli, Orano e Pellegrini pre­
senteranno le canzoni popolari 
ed i canti di protesta del po­
polo italiano. 

Un Festival preparato da de 
cine e decine di compagni. Un 
Festival per tutti. Un festival 
dei lavoratori, che avrà sicuro 
successo. 

Alberto Provantini 

CITTA' DI CASTELLO 

Il poliambulatorio ENPAS ci vuole 

ma rimane il problema della riforma 
Pregi e difett'r dell'attuale organizzazione sanitaria - La situazione locale 

CITTA* DI CASTELLO. 17 
A proposito della conferenza 

stampa tenuta dal sindaco ri­
guardante l'istituzione di un 
poliambulatorio dell'ENPAS in 
Città di Castello, noi non pos­
siamo che essere perfettamen­
te concordi nel riconoscerne 
la utilità e nel sollecitarlo. 

Infatti da noi l'assistenza 
ENPAS. a causa della distan­
za da Perugia, avviene in for­
ma indiretta e l'Ente non rim­
borsa agli assicurati le effet­
tive spese sostenute ma soltan­
to una minima parte di esse, 
attenendosi ad un regolamento 
ormai talmente vecchio da es­
sere ridicolo e con tariffe che 
nessun medico potrebbe deco­
rosamente applicare. Inoltre il 
rigore burocratico è tale che 
basta il ritardo di un giorno 
nell'inoltro delle pratiche per 
vedersele annullate. 

Tali sistemi sembrano stu­
diati apposta per fare in modo 
da scoraggiare gli assicurati 
dell'ENPAS a servirsi dell'Isti­
tuto al quale invece versano 
ingenti contributi. Anzi il fat­
to di non tentare di chiedere 
rimborsi per spese effettiva­
mente sostenute potrebbe ave­
re un significato profilattico: 
evita gli ingorghi di bile che 
si determinano ogni volta che 
un assicurato ENPAS si vede 
tagliare del 50% le spese ef­
fettivamente sostenute. 

Il problema secondo noi però 
rimane quello della riforma 
dell'assistenza sanitaria, che 
unifichi gli innumerevoli Enti 
mutualistici, che ne semplifi­
chi la complicata burocrazia, 
che veramente riconosca a tut­
ti i cittadini lo stesso diritto ad 
una uguale assistenza comple­
ta e gratuita. 

In tale sistema nuovo dovreb­
bero operare tutti i medici nel 
riconoscimento del prestigio e 
della socialità della loro funzio­
ne altamente umanitaria e sem 
pre ad altissimo livello intel­
lettuale. oltre che a parola an­
che nelle retribuzioni e nel ri­
conoscimento ad essi come ca­
tegoria dei diritti ormai acqui­
siti da ogni altra categoria di 
lavoratori dello stesso livello 
e dello stesso grado. 

D'altronde i poliambulatori 
attuali non sono esenti da di­
fetti: in un poliambulatorio il 
malato non paga la visita ma 
non è libero di scegliersi il me­
dico ed il medico stesso assu­
me spesso un atteggiamento 
funzionaristico che ne snatura 
il carattere di curante. 

Al medico vengono spesso 
imposti ritmi che non gli con­
sentono di svolgere con piena 

scienza e coscenza la sua 
opera. 

Ancora, se non andiamo er­
rati, non è terminato lo scio­
pero che da più mesi proprio i 
medici dell'ENPAS stanno ef­
fettuando anche per i motivi 
suddetti. 

Nella situazione attuale che 
vede i medici battersi, con si­
stemi che da qualche punto di 
vista possono sembrare criti­
cabili. per il riconoscimento di 
loro diritti che tuttavia sono ir­
rinunciabili, noi dovremmo 
t rarre lo spunto per costringe­
re il Governo ed il Parlamento 
a discutere di una riforma sa­
nitaria e previdenziale com­
pleta che attui il dettato co­
stituzionale che garantisce la 
difesa della salute di ogni cit­
tadino. ed in tal senso dovreb­
bero muoversi con maggiore 
energia tutte le organizzazioni 
sindacali rifiutando di farsi rat­
toppare addosso un vestito or­
mai logoro che deve essere get­
tato via. 

Negativo l'incontro 
per il licenziamento 

alla Polymer 
TERNI, 17 

Per il licenziamento arbitra­
rio, di rappresaglia sindacale 
e politica messo in atto dalla 
Polymer nei confronti del com­
pagno Luciano Viola si è svolto 
stamane un incontro tra le par­
ti : Filcep^CGIL e Viola: Poly­
mer ed Associazioni industria­
li. La Filcep. contestando i mo­
tivi del licenziamento, ne ha 
chiesto la revoca e quindi la 
riassunzione del compagno 
Viola. 

L'Associazione industriali ha 
fatto propria la posizione del­
la Polymer. L'incontro si è 
concluso in un nulla di fatto. Si 
ricorre perciò ad un arbitrato. 
a presiedere il quale vi sarà 
un giudice del tribunale. 

Spoleto 

Discutibili misure 

per il traffico cittadino 
SPOLETO. 17 

Il commissario prefettizio al 
Comune di Spoleto ha adottato 
una serie di misure per la di­
sciplina del traffico cittadino 
che non possono non suscitare 
risene e perplessità, almeno 
per una parte di esse. 

Vediamo i parcheggi: è un 
errore avere istituito una zo­
na di sosta nella passeggiata 
cittadina lungo l'alberata da 
Viale Matteotti a Largo Oietti. 
così come ci sembrano dannosi 
per il movimento turistico la 
abolizione del limitato parcheg 
gio in Via Saffi, punto di ac­
cesso a piedi al Duomo, alla 
Chiesa di S. Eufemia e al Tea­
tro Caio Melisso, e la protra­
zione sino alle ore 22 del disco 
orario in Piazza della Libertà. 

Opinabile, per quanto si rife­
risce ai sensi unici, quello isti­
tuito sulla vecchia Flaminia da 
cui. venendo da Foligno, si pò 
tra accedere al Ponte Gari­
baldi soltanto da Via delle Let­
tere e da Via Xursina e ciò 

per non avere voluto discipli­
nare la sosta in Via Flaminia. 
Eccessivo è poi il provvedi­
mento di chiusura totale del 
traffico nel centro storico dal 
le ore 1 alle 5 che rischia, se 
rigorosamente attuato, di crea­
re seri inconvenienti alla mol 
ta gente che nella stagione e 
stiva si intrattiene a Spoleto 
particolarmente durante il pe­
riodo del Festival. 

E" giusto prendere misure 
contro i rumori, ma ciò può 
farsi senza ricorrere a drasti­
che « chiusure » del traffico. 
che ser\ono soltanto a scorag­
giare la permanenza dei turisti 
di traasito nella città. 

Noi riteniamo che sarebbe 
opportuna una riconsiderazio 
ne di almeno una parte dei 
provvedimenti presi la cui inop 
portunità può essere sfuggita 
al Commissario, corto non al 
corrente delle esigenze citta­
dine. ma sorprende possa es­
serlo a coloro che sono stati 
nell'occasione chiamati a dar 
consiglio. 

schermi 
e ribalte 

ANCONA 
GOLDONI 

l'ass - word, uccidete agente 
Gordon 

MEIROPOUTAN 
Nessuno ini può giudicare 

MARCHETTI 
Mark Donni , agente Z-7 

•jUPfcWCINfcMA LOPPI 
Danza di guerra per Itiugo 
Tutti a casa 

4L HAMBRA 
Tutti a casa 

ITALIA 
Camera blindata 

ROSSINI (Senigallia) 
11 muro dei dollari 

ASCOLI PICENO 
SUPERCINEMA 

Nessuno mi può giudicare 
VENTIDIO 

1.000 dollari per un Winchester 

PERUGIA 
LILLI 

Le stagioni del nostro amore 
rURRENO 

I nove di Dryfork City 
LUX 

Dio. come ti amo 
MIGNON 

Una donna senza volto 
MODERNISSIMO 

I bucanieri 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Non sono un'assassina 

PALAZZO 
Sette dollari sul rosso 

CORSO 
Sette dollari sul rosso 

AVEZZANO 
IMPERO 

Il nostro agente Flint 
VALENTINO 

Non sono un'assassino 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
li gigante della roccia del 
falco 

ARISTON 
Operazione poker 

EDEN 
Te lo leggo negli occhi 

FIAMMA 
Matrimonio alla francese 

MASSIMO 
Linea rossa 7.000 

NUOVO CINE 
Danza di guerra per Kingo 

OLYMPIA 
Sherlock Holmes, not te di te r ­
rore 

SECONDI!. VISIONI 
ADRIANO 

L'avventuriero di re Ar tù 
ASTORIA 

Una moglie americana 
CORALLO 

Adulterio all' italiana 
DUE PALME 

I l volo della fenice 
ODEON 

Svegliati e uccidi 
QUATTRO FONTANE 

Ilalliamo insieme il twist 

giuochi 
DAMA 

Gianni Costalonga proviene da 
una delle palestre dantistiche 
italiane più quotate, vogliamo 
dire da una città del Veneto 
prediletta da tutti gli sposi del 
mondo e sede — con Mestre 
— di una nutrita schiera di da­
misti fra i (mali molti Maestri 
della partita e del problema. 
Difficile compito quindi, quello 
di Costalonga. che eredita una 
fama da mantenere intatta per 
tramandarla ai giovani più di 
lui. IJC sue promesse sono su­
periori a qualsiasi elogio e spe­
riamo che voglia e possa man­
tenerle con lo stesso ritmo ini­
ziale. Lo sospinge il nostro au­
gurio di successi e la nostra 
piena fiducia. 

Oggi è fra noi con una sua 
partita briosa e ben condotta 
che allieterà molti nostri letto­
ri. Ecco la prima fase: 

21-17. 11-15; 23-19. 6-11; 28 23, 
11-14; 25-21. 7-11; 23-20. 14-23; 
20 16. 4 7; 27-20. 2 6: 30-27. 15-
19; 22-15. 12-19; 20-15. 11-20; 24-
15, 10 14; 32-28. 5-10; 28-24. 1-5; 
27-22. 9-13 (posizione diagram­
mata) : 

Agli internazionalisti sono de­
dicate queste due composizioni 
problemistiche del Maestro Lui­
gi Condemi che possiamo an­
noverare fra i pionieri di que­
sta forma di giuoco in Italia: 

il Bianco muove e vince 

Lo stesso Costalonga ci for­
nisce una posizione di finale do­
vuta a G.H. Slocum. I soluto­
ri e gli analisti più appassiona­
ti avranno modo di accorgersi 
che fra le varie linee di vinci­
ta del Bianco, l'autore ha scel­
to indubbiamente la migliore: 

il Bianco muove e vince 

Ancora a Costalonga dobbia­
mo l'invio di questa seconda 
posizione di finale di F . Tesehe-
Ictt. altro astro del damismo 
internazionale: 
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il Bianco muove e vince 

Chiudiamo questa puntata 
piuttosto eclettica con una terza 
costruzione del Maestro Con­
demi e questa volta in dama 
italiana e su posizione da fina­
le di partita. La soluzione ri­
vela le qualità del Condemi 
problemista perchè conclude 
con un tirQ bene architettato: 

il Bianco muove e vince 

Soluzione dei temi 
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Luigi Longo 
Le Brigate Internazionali 
in Spagna 
pp. 407 L 1.900 
L'epopea • to tragedia della Spagna repudia» 
aa narrate dal commissario generale dcHt %i 
gaia IntcrnazionaU 

Scrivete lettere brevi. 

con II vostro nome, co­

gnome e Indirli*» Pr*> 

citate M non volete che 

ta firme tla pubblica 

ta INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL'UNITA 

VIA OEI TAURINI, 19 

ROMA 

« Soggiorno obbligato » 
e rehiseriiiieiilo 
nella società 
Cara Unità, 

attraverso le tue colonne vorrei segnalare 
al governo la necessità di prendere qualche 
provvedimento allineile si faccia qualche 
cosa onde poter evitare che giovani come 
me si rovinino. Sono già dieci anni che 
non trovo più pace perché, nello stato in 
cui sono costretto a vivere, debbo subire 
delle continue angherie senza potermi di­
fendere. Difendersi non è permesso ai de­
boli come me, che debole sono solo perché 
mi manca il denaro per |H>termi pagare 
degli avvocati i filiali potribbero (limo 
s t rare quanto non .sia giustilicato il « sog­
giorno obbligato ». Nel verbale della polizia 
è quasi testualmente così scritti): * 11 sog­
getto Del Chiaro Antonio, sottoposto a mi­
sura di prevenzione della sorveglianza spe­
ciale della I \S . , non ha dato segno di 
ravvedimento ed è caduto due volte nella 
penalità della legge perché non è stato 
trovato nella sua abitazione dopo le ore 
otto; inoltre si fa presente che il Del Chiaro 
vive una vita superiore alle sue possibilità 
economiche, sperperando somme non indif­
ferenti presso locali pubblici con donne di 
facili costumi. 11 Del Chiaro è un soggetto 
che opera reati in pieno giorno ed è sospet­
tato di diversi furti in negozi e apparta­
menti. Inoltre egli è temuto dalle sue vit­
time le quali, per paura di azioni di ven­
detta, delle filiali il Del Chiaro si è dimo­
strato capacissimo, ne tacciono le male­
fatte V. 

Con questo verbale mi hanno mandato 
in un paese della Toscana (Peecioli in pro­
vincia di Pisa) dove le autorità mi hanno 
assegnato una abitazione in aperta cam­
pagna. in una casa di nove stanze dove 
a vivere soli ce ne vuole di coraggio. 
Pecchili è un piccolo paese dove qualsiasi 
azione viene notata e dove non mi è nem­
meno jx'rmesso di passare qualche ora al 
bar a vedere la TV. Anche mentre scrivevo 
questa lettera un carabiniere ini ha trovato 
in un bar e '» ' ha invitato ad uscire gri­
dando come se fossi un cane. 

Perché il magistrato non svolge delle 
indagini prima di condannare una persona? 
Tutti coloro che mi conoscono sanno che 
tante volte mi trovavo sprovvisto anche 
del necessario per vivere. K qui a Peccioli 
tutti hanno potuto vedere che non posse­
devo nemmeno un vestito, tanto è vero che 
me ne hanno regalato uno. Inoltre lo 
Stato mi passa un sussidio di 750 lire al 
giorno: vorrei conoscere almeno una per­
sona che può vivere con tale somma. Inol­
tre non mi vogliono dare lavoro ed i 0 mi 
chiedo come uno si può redimere se fanno 
di tutto per rovinarlo. Eppure sono ancora 
giovane — sono nato il 3 maggio 1940 — 
e ho ancora una vita tla vivere e potrei 
reinserirmi nella società. Quello che ho 
commesso l'ho pagato duramente, che solo 
chi è stato in carcere può sapere quanto 
si soffre. 

Vi ringrazio della pubblicazione nella 
speranza che qualcuno di coscienza la 
prenda in considerazione. 

ANTONINO DEL CHIARO 
(Peccioli - Pisa) 

Yj L" 

Pubblichiamo questa lettera nella 
yiierauza che il ministro della uiusti 
zìa vanita accuvarsi di attesto caso 
umano e ver richiamare l'attenzione 
della oiiininnn pubblica sul problema 
invero assai (trave del <• snapiorno 
ohblifiato ». derivazione diretta del 
« confino di polizia* che fu strumento 
di ix'i-.secicriwie politica durante ali 
anni del fascismo e derivava, a sua 
volta, dall'istituto del « domicilio coat­
te. J> pi-credulo d«Na laide di l'.S. 
del lS'i'X 

Se è vero ciò che il Del Chiaro la­
menta di csscrali stato imposto, cioè 
Vobbligo del soaaiorno nel comune di 
Peccioli. in base al rapporto da lui 
riportato, c'è da stupirsi che l'autorità 
di PS. competente si sia indotta a 
redigere un rapporto nel (iiiale non 
si fa cenno a nessun fatto concreto e 
che l'autorità giudiziaria competente 
non ne abbia rilevato la genericità 
e.-trema. 

A proposito d'una legge roti pc.s-aw-
temente l'imitatrice della libertà per 
sonale e così offensiva della persona 
lità del cittadino, la prima regola da 
prescrivere sarebbe quella di far 
ricorso a misure si drastiche solo in 
casi del tutto eccezionali ed in mo 
menti concreti di delinquenza, orga­
nizzata o non. 

La seconda regola da prescrivere 
sarebbe quella che l'autorità giudi­
ziaria competente distinguesse in que­
sti casi tra i « fatti » e i « si dice » 
o i i sospetti » (questi due ultimi avan 
zati molto spesso dalle questure) con 
lo stesso rigore critico con il quale 
procede normalmente. 

Una terza regola, infine, dovrebbe 
c«ere diretta ad evitare che sussi­
stano « soggiorni obbligati » come, ad 
esempio, quello del Genco Russo, e 
* soggiorni obbligati > come questo del 
Del Chiaro, pieni di miseria, dì paure. 
e d'ozio, da cui la impossibilità di 
reinserirsi nella società discende di­
rettamente. 

Al di fuori di queste regole che pos­
sono bene essere dettate dai minislri 
competenti, quella misura in se odiosa 
del « soggiorno obbligato* può diven­
tare per chi la commina motivo di 
nvalsa o di rigore ingiusto e. quasi 
sempre, fonte di acredine o di dispera­
zione per che la subisce, con danno 
inutile e grave per la colleilività di 
fronte alla quale l'istituto appare sol 
tanto un mezzo di proscrizione e non 
già di rieducazione quale forse fu 
concepito e quale certo dovrebbe 
essere, (g. b.) 

RAI faziosa anche 
nel campo della scienza 
Caro direttore, 

ho seguito attentamente alla RAI le tra­
smissioni sulla recente impresa spaziale 
americana e ho dovuto constatare ancora 
una volta la faziosità di un Ente che è pa 
gato da tutti i contribuenti, di ogni fede 
politica e religiosa. Non sono comunista. 
caro direttore, anche se le mie idee sono 
di sinistra: credo però che — almeno sul 
piano scientifico e tecnico — la RAI do­
vrebbe dar prova di maggiore obbiettività. 
O i suoi dirigenti credono che la massa 
degli ascoltatori sia un'accolita d'imbecilli? 

Indubbiamente l 'impresa americana, spe-
cialmente quella del e Surveyor >, è stata 
un grande successo anche se è stata prece­
duta da quella sovietica. Ma, per il resto, 
la RAI — non parliamo poi dei fogli infeu-
dati anima e corpo all'America — ha pre­
ferito sorvolare sul fallimento del e rendez 
vous > mettendo invece in rilievo la pas­
seggiata spaziale. Cosi abbiamo sentito che 

l 'agganciamento non era defen/iinarife, non 
era fondamentale, che la missione della 
Gemini 9 era completamente riuscita, ecc. 
ecc. La RAI insomma ha preferito insistere 
sul tema propagandistico nell'illusione di 
far credere che ormai il primato spaziale 
appartiene all'America e che i sovietici 
hanno perduto ogni speranza di sbarcare 
per primi sulla Luna. 

Obbiettivamente parlando, al di fuori cioè 
di ogni preferenza politica, io non ne sarei 
tanto sicuro. E sarà interessante, sig. diret­
tore. vedere come si comporterà la RAI 
in occasione della prossima impresa spa­
ziale sovietica. 

Distinti saluti. 
Prof. RICCARDO PORTENTI 

(Trieste) 

Una lettera 
del prof. Biocca 
sull'elezione 
del Rettore Martino 
Caro Alleala, 

* il mio atteggiamento in relazione alla 
crisi nell'Università di Roma, come primo 
firmatario della lettera aperta al Presidente 
della Repubblica, di denuncia delle violenze 
na/i fasciste, mi permette, creilo, di conti­
nuale ad esprimere con uguale sincerità 
tutto il mio pensiero, anche a pro|xisito del. 
la elezione del nuovo Rettore e del comu­
nicato del gruppo studentesco Cì.A., ripor 
tato suiri'/iifà del Iti corrente. 

« Concordo con quanto affermalo nel co 
inimicato stesso e cioè che il considerinole 
numero di voti riuniti dal prof. Montalenti, 
uno dei firmatari della lettera sulle \ iolenze 
fasciste, stia a dimostrare che oltre un 

quarto dei professori di ruolo dell'Univer­
sità di Roma si trovi su posizioni molto 
avanzate e precise, che non è possibile 
ignorare. Discurdo, invece, completamente 
sul giudizio relativo al nuovo Rettore, 
prof. .Martino, sia nella forma con cui viene 
espresso, sia nel contenuto stesso. Si er ra 
profondamente cercando di minimizzare 
jier ragioni polemiche la produzione scien­
tifica del prof. Martino. Egli è stato, come 
me. allievo del maggiore scienziato che 
nella mia vita di studioso ho avuto la for­
tuna di avvicinare, il professore di Fisiolo. 
già GiusepiH.1 Amantea: Martino è stato 
l 'osservatore più acuto e l'allievo più degno 
di Amantea nei suoi migliori anni di prò 
fessore dell'Università di Messina. Non è 
necessario citare gli scritti originali di 
Martino nel campo dell'alimentazione e 
della fisiologia generale, perché chiunque. 
desideroso di farlo, può consultarli. Nella 
stessa maniera si erra, e forse ancor più 
gravemente, emettendo giudizi affrettati e 
irrispettosi sulla figura morale di Martino. 
Personalmente posso testimoniare di aver 
trovato in Martino la solidarietà completa 
nella lotta contro la violenza e il teppismo: 
in due momenti, tra i più drammatici della 
nostra Università, ho chiesto e avuto l'inter­
vento diretto e decisivo di Martino a favore 
del rispetto della dignità umana e della 
repressione della illegalità, nonostante che 
fossero profondamente diverse, e a Martino 
ben note, le mie convinzioni filosofiche e 
|X)litiche. 

.< Mi addolora, perciò, leggere tali ingiusti 
giudizi su un uomo, chiamato in una situa­
zione di estrema difficoltà a reggere l'Uni-
versila di Roma, nel momento in cui è 
doverosa, mi sembra, una collaborazione 
di tutti noi per creare una nuova atmosfera 
di libertà vera e di rispetto della legalità. 
senza la quale non sarà (Kissibile operare 
per una trasformazione delle antiquate 
strutture delle nostre Università. 

« Mi auguro che il primo risultato di que 
sta nuova atmosfera sia il dibattito s e n n o 
che condanni e disprezzi la violenza e 
bandisca anche la ixilemica ingiusta e 
offensiva. 

« Grato se vorrai pubblicare questa mia 
lettera, ti invio cordiali saluti. 

ETTORE BIOCCA 
Direttore dell'Istituto di Parassitologia 

Università di Roma 

Pubblicltiamo integralmente la let­
tera del professor Ettore liiocea: per 
assolvere allo stesso dovere d'informa-
zi'inc. abbiamo dato notizia, nella no­
stra edizione romana del Iti giugno. 
della presa di posizione del gruppo dei 
('•oliardi Autonomi. Il nostro giudizio 
sull'elezione dell'on. Gaetano Martino 
a Rettore dell'Università di Roma è 
stato esposto, d'altra parte, nell'arti 
colo redazionale del J.» giugno *- Gaeta­
no Martino eletto in sostituzione di 
Papi ». Abbiamo scritto, fra l'altro. 
che l'elezione non ha tenuto conto, so­
stanzialmente. delle istanze avanzate 
dal mondo universitario per quanto 
st riferisce al t pieno impegno * ilei 
nuovo Rettore, alle questioni della de 
vutcrazia nell'l'ntversità e alle prò 
spcttivc di una sua profonda ed orga-
iuru riforma •iriilturale. Tale (nudi-
zio. infatti, ci semlira il più equilibrato. 
Il nuovo Rettore saprà, invece, operare 
positivamente, come auspica il prò 
fessor Biocca, in collaborazione con 
tutte le componenti dell'Università. 
per instaurare un nuovo clima nel­
l'Ateneo? Se saremmo lieti, ma dob­
biamo attenderlo alla prora. 

Vietnam: un popolo 
che soffre 
Cara Unità. 

sono una casalinga con un bimbo di 
13 anni ed un marito lavoratore. Alla TV 
ho ascoltato il messaggio della compagna 
lotti che ha invitato tutti gli italiani a ricor. 
dare che nel Vietnam vi è un popolo che 
soffre, che vi sono buddisti che si lasciano 
bruciare vivi per protesta contro un gover­
no fantoccio e brutale. Ha fatto bene a 
ricordare queste cose, visto che tutti quelli 
che hanno parlato nelle * tribune politiche > 
non vi hanno pensato. Eppure tutte le don 
ne. cattoliche e non cattoliche, devono fare 
qualcosa per fermare le mani di quelli che 
nel Vietnam uccidono, perché si raggiunga 
una pace vera, non quella velata da troppi 
lutti passati e recenti. 

GIANNA BRAGHIKI 
(Suzzara - Mantova) 

Un ringraziamento 
ai lettori 

In questi ultimi giorni la posta non ci è 
stata recapitata regolarmente a causa dello 
sciopero dei ripartitori postali in lotta per 
le loro giuste rivendicazioni. Abbiamo quin-
di ricevuto in ritardo alcune lettere sulla 
campagna elettorale. Ringraziamo i lettori 
Giovanni ROSSETTI (Jesi - Ancona) ; Paolo 
CLEMENTI (Roma); Gagliardo COLORI 
ZIO (Roma) 0 Luigino PALUMBO (Roma) 
del loro contributo e li invitiamo a scrivere 
alla nostra rubrica nuovamente. _l 


